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LA NUOVA PROVINCIA DI SAN JUAN

Con decreto" Ad vitam apostolicam " dellO Giugno. 1984,domenica di
Pentecoste,il Governo Generale ha eretto la nostra Provincia n.39,quel=
la di San Juan ( Portorico).Comprende il territorio de~l'isola e della
Rep.Dominicana (v.foto pag.2). Le isole Vergini,che finora facevano par=
te della Viceprovincia,continueranno a dipendere direttamente dalla Pro=
vincia Hadre di Baltimora. E' la prima Provincia ad · essere eretta dopo
quella di Bangalore eretta nel 1972.

Il 12 Luglio 1984 la Provincia di San Juan aveva 18 case, tre delle qua=
li di formazione. Nella stessa data aveva 73 membri. Una lettera del nuo=
vo Provinciale,con data 7 agosto 1984,ci informa che la nuova Provincia
ha: 4 nov~i, 19 tudenti d' ' l os of i a e "6 di Teologia;due di essi ter=

minano i loro studi ad
Esopus,lO studentato del=
la Provo di Baltimora. "
Vogliamo in questo nume=
ro di Communicationes .
presentarvi una breve
storia della nostra Con:
gregazione,in questa zo=
na dei Caraibi.

Ci hanno comunicato i da=
dati il p.Gavigan,primo
Provinciale di San j uan ,
e il p.Gauci,archivista
provinciale.

Foto della pagina:

In uno scenario come
questo furono accolti
i primi Redentoristi
che giunsero nell'isola
di portorico.

Allora, l'economia di;
pendeva in gran parte
dalla coltivazione del=
la canna da zucchero.
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L'INIL.IO· : LE: I SOLE VERGINI

Ne l 1856 , fu ~ffidat~ alla Provinc ia d i B~ lt i=

nor a l a r espons abilità de l le pr ine ~ is s ion i

Reden toris t i f uor i à e l con t inente ;;;uropeo e .'
degl i S t~ti Uniti. Un gi or no de l Pebb .vi i o
lb 5L , ]iungeva , ?rov~ l1 ie~ te éa l l' Europa ,
a Cristianìa (Santa Cr uz-I sole Vergi ni) il P.
Gi useppe Pr-os t , Nell 'apr ile del lo stesso anno ,
par t endo d alla Provinc i a d i Bal t imora , sbarca= i
rono a Santo Tonès-Isole Ver gini, i FFr . Vin= :
cenzo Giuseppe Solau ed Enrico voos , Nel 1865,:
l e Isole Vergini, allora t erritorio dane se , i
cessarono d i appartenere alla Provincia d i
Baltimora e passarono alla Provincia Belga.

PORTORI CO : REDENTORI STI SPAGNOLI

Nel 1885, il nostro Super i ore General e,incari =',1
c ò i l Superiore di Sant o Tomàs a trovare un ~

t".l uo go dove i c onfr a t e l l i d i Spagna pote s ser o .
f ond ar e una Hi s s i one . Il risultato fu che nel 1886,giunsero a Portorico,
pr oven i enti da Madr id, il p .P ie t r o Did ier,visitatorestraordinario i n Ar=
gen t ina e i l p. Pietro Lope z, nomina to Superiore de l la Hi s s i one . La prim~

comunità fu ape r t a ne ll'antico c onven t o d i San Sebastiano ne lla cit t à di
San Germàn. I due Padri e quelli che vi gi uns er o do po,dovetter o l avorare
mol to ed affrontare inoltre l'opposizione della framassoneria r e gionale .
I l 10 f ebbario 1895, il p. Felice Grisar trasferì l a comunità nella ci t tà
d i San Juan ponendola nell'antica cappella di S.Anna.
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Al termine de l l a guera ispano-americana,in virtù del trattato di Parigi ,"·
la Spagna cedette Portorico agli Stati uniti. Molti dei sacerdoti che vi
l avoravano,spaventati per il .. nuovo padrone - una nazione protestante - e ' ,
per le sue leggi di separazione tra Chiesa e Stato,come pure per l'attitu=
d i ne dichiaratamente ost~le delle società anticlericali e massonichejte=
mevano anche per i loro \~zzi di sussistenza e per la sicurezza personale.
Così partirono da Portor~éo verso al=
tri paesi.conseguenza:3t~parrocchie
rimasero senza clero. I Redentori=
sti partirono nel 1900. ";;,,

,;... .t

Foto di questa pagina !' ""
Sopr a :Fot o presa dal satellite.
Si r acconta che Cris t of or o Co:
lombo,quando l a Regina Isabella gli
chiese la de s cr iz i one dell' isola,. .
spremette nella sua manojun pezzo
d i cart a e l o pose sulla t avola .
il. de stra: mappe de l t erritorio della
Pr . di San j uarr .La città di San j uan
s i trova a c. l . 600 km. a ~ud di Mia:
mi(Florida - USA)portor fço ha 170
km.d i lunghezza per 59 di larghezza.



,....---D~l 1894 la diocesi d i San JU'\l1
-/ rimase vacante,fino a che ne l

1899 il Papa Leone XIII, nof;linò
Vescovo 1-lOnd .Gi.acomo Blenk. La
d i oce s i comprendeva tutta l'iso=
la ,era estremamente povera e ave=
va pochi sacerdoti.

PROVDiCI A DI BALTD-iORA

Nel 1902,Mons.Blenk che era ere=
sciuto all'ombra de i Reden tor i=
sti ed era stato seminarist a a
Cumberland,chiese aiuto a l no=,
stro Rettore haggiore . ii; la pr i=
ma comunità de l l a Pr ov i nc ia d i
Baltimora prese possesso della
Parrocchia di N.S.della Cande l o=
ra in Hayagtlez 1' 8 d i cembre 1902 .

Quest'l. parrocchia comprendeva il territorio di tutto il d i s t r et t o d i
Mayagtlez ,città e dintorni c9n una popolazione di c.30.000 abi t ant i .
La parrocchia si trasformò presto in centro di spiritualità e f ormazione.
Subito fu aperta una scuola in parrocchia per bambin i e giovani che non
s apevano l eggere e scrivere e a i quali mancavano u f ondamenti essenzi~l i

della f ede . In seguito furon costruite cappe l le nella campa gna pi ù abb~=

donatadurante l a sett imana ques t e cappell a ospitavano la scuol a per i
bambini e }a gente più povera .

~'ons.Alfredo Jones, successore di Mons . Blenk ,chiese ai Redentoristi una
f ondazione per la cura ~ella gente abbandona t a del quartiere di Puer ta
de Tierra nella stessa città di San Juan ( vedi f ot o pag.4). Vi f u s t a=
bilità una comunità nel 1912. Tre anni dopo fondazione a Ca guas ,la cui
parrocchia si estendeva in una vasta zona di campa gna . Cin~nt 'l. o se s=
santa anni più tardi quando le città di Nayagtlez e caçuas diventarono
di oces i , le nostre Chiese divennero le prime cattedrali. ~ue s te chiese
erano e lo sono tuttora, dinamici centri spirituali per tutta l a zona
rurale dei dintorni.

Foto di questa magina.

Sopra:sei giovani membri
della nuova provincia,che
manifestava la loro gioia.

A destra:Il Provinciale di
San j uan e i suoi ~onsi=
glieri mentre celebra:
no l'Eucaristia.
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UN' ALTRA VOLTA: L~ I SOLS VERGINI

n occasione della pr ima guer r'l. mOtl=
iale la DanimarcA nel 1917,ve ndette

le Isole Vergini . agli Stat i Unit i.
Per cui queste isole tornarono da l l a
r. Bel ga alla Provo d i Baltimora.
Il 4 mar zo 1918, l a n ì ss ì one d i San

Juan cae aveva tre c ase i n Por torico
e altre tre nel l e Isole Vergi~i f u
retta in Vive Provincia.

S~ILUPPO D8LLA VICEPROVINCI\

Tr3. il 1925 e il 1946 si mo l, tipI i=
'ar~no le fondazioni e le attività
apostoliche della Vice pr qv incia .

Furon fondate:Guayama(1930), Aguas
ue nas ( 1933), u ar-ì.c an ( 1933 ) ' ,
guadilla ( 1940), Fajardo ( 1540),

~~~~~~ ieque s ( 1944), Mi r 3.mar ( 1944) e
infine S~n Lorenzo ( 1946).

Tr3. le at t i vi tà a pos t ol iche svolte d 3. i Redentoristi del la Vic e Pr ovinc ia
in questo periodo, citiamo: la predicazione straordinaria de l l a Paro la d i
Di o c on gruppi d i missionari; la ' d i r e z i one spirituale d i numer-ose ic onun ì t à

re ligi ose; l a pa s t ora le de gl i infermi e degli 'anz i an i negli ospedal i ;osp i=
z i per anz iani , s anatori, lebbrosari e ne l l e carceri. Si occuparono del l a
educ a z i oni cr i s t i ana specialmente per mezzo delle scuole parrocchiali, così
come dell'apostolato per mezzo della radio,delle pie confraternite,secondo
l o stile dell'epoca,in particolare della Legione .d i i4ar ia con gruppi in
t utta l'isola. Organizzarono anche cooperative pér sarti e per i pescatori ,
c on par t i col ar e cuira della gent e più bisognosa.
Solamente due giovani portoricAni erano .en t r a t i nel nostro seminario:uno

nel 1914, l'altro nel 1917; molti altri furono indirizzati ai seminari~dio=

cesani. Ne l 1946 si fece uno sforzo serio e de c i sivo per l a promozione vo=
cazionale. In quell'anno tre gi ovan i nativi fecero il sacrificio d~ andare
a studiare nell'educandato della Provincia: tra essi Mons . Hi che l e Roàri= .
guez, attualmente Vescovo di Arecibo. Da allora sono stati ordinati sacer=
dot i redentoristi 31 gi ovan i oriundi da Portorico, Repubblica Domi nican a
e Isole Vergini.

Foto di questa pagina:

Sopra:la nostra Chiesa,
casa e scuola in Puerta
de Tierra (v. testo)
Anhhe se la 'foto mostra
un paesaggio 'rurale, at=
tùalmente l'isola è mol=
t o i ndustria lizzata e
ne l l e città c i sono edi=
fici ultramoderni.
Sotto:Il p. General e c on
i l p. Mae s t r o e 7 novizi.
In fondo si vede il No:
viziato.



Il p. 8nrico Beauchamp Torres,della Pro di S~n Juan, che i n ques to me=
se si trova a Roma per seguire il corso d i studio de l l e nos tre c osti tu=
zioni,ci ha passato il seguente scritto c he pubblichiamo, c ome complemen=
to alle informazioni di questo numero/

CREDO HISSIONARIO E PRlORITA' APOSTOLICHE

Il passaggio di San Juan a Provincia,non è, per noi che vi appar ten i~no

una semplice formalità giuridica. Al contrario, l'aspetto più signifi=
cativo di questo momento della storia èei Redentoristi nei C ~raibi si
pone in un intervento intenso e dinamico dello Spirito Santo. Cosi si
è espresso il nostro Provinciale p.Gavigan,informandoci de ll a dec i s ione
de l Consiglio Generale: " Que s t o momento della nostra storia por ta i n
sé la po t enza e lA SPIDA dello Spirito Santo,presenti nel momento d e l l a
fondazione della Congregazione."

Possiamo dire, in realtà, che in questi ultimi anni c' è stata i n me z zo
a noi, un vero rinnovamento dinamico. La prova migliore e l'esempio pi ù
s ì çn ì r ì.ce t ìvo sono il nostro Credo Hissionario e le priorità apo s t o ì ì,«

che che a bbiamo adottato.
" La con t empl az i one , l' annuncio de l Reden t or e e l a sce l t ~ pr e f e r en=

ziale per i poveri sono il principio regolatore d i tutto i l no s t r o a po=
stolato redentorista. Per questo dobbiamo evangelizzare i poveri e vie
vere uno stile di vita che esprima il nostro impe gno e solidar ietà con
essi, gi acchè vogliamo essere sempre più coscienti de l la necessità
di incarnarci nella realtà che serviamo."

Que s ta appropriazione del nostro carisma,in quanto Redentoristi de i
Caraibi, stabilisce l a base per riformulate tutto ciò che ri guarda il no=
stro stile di vita e le nostre opere missionarie. Que s t o d à un orienta =
mento mol t o chiaro a tutte le nostre attività ap~stoliche pr e sen t i e
future. Ecco alcune conseguenze del Credo e prior~tà:

\
In primo luogo le nostre parrocchie.Nella logica del nostro Credo, ci

sforziamo di lavorare per il loro rinnovamento,in funzio ne e a mode l l o
della" parrocchia missionaria". Per utilizzare al massimo i l nostro
personale disponibile, lasciamo alla diocesi le parrocchie che possono
essere animate spiritualmente dal clero diocesano.

In sedondo luogo le nostre case di formazione,che rappresentano per
noi la speranza e il futuro della nostra vitalità missionaria, sono sta=
te poste nelle vicinanze o dentro 'i luoghi dove vivono i pi.ù bisognosi
e i poveri al cui servizio ci poniamo. Inoltre, stile e programma di
vita sono in linea con le nostre priorità apostoliche.

Abbiamo inoltre preso mezzi seri e precisi per formare un grUPPO
missionario con l'inserimento di alcuni laici. La preparazione d i que=
sti laici sarà assicurata da una specie di Centro per l'Evangelizzazione.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------------

I
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2o t o d i ~ue s t a pag i na :

A d e s t r a : un cor so e lement a=
r e di i gi ne ne l la Rep . Domi =
n i c ana .

Sotto:h ons. Rona l do Connor s
i n uno de i Cen t ri d i pr o=
mozi one umana ne l la sua
d i oce s i d i San Juan de ha+
guana. (REP. DOHINI CANA)

===========================

REPUBBLI CA DOMIN ICAN A

Ne l 1946 , l a Rep . Domini cana d iyentò h i s s i one del L, V/ Pr.di San Juan. Ne l=
l o ste sso anno sorsero le f ondazioni d i SOln J uan de l a h ag uana e d i LOl S
Nat a s de Farf~~. E a Portorico a l le già e s i s ten t i s i a ggiunsero que l l a
d i ponce ( 1953 ),Maya gUe z Playa ( 1957 ) ,la casa d i e ser c i zi d i AguOl s
Buenas ( 196 7 ) , vi l l a Nueva- Cagua s ( 1968), e i l cen t ro d i r it i ri fami=
liari i n Santa Cr uz ( 1981 ).

VESCOVI

DOPO IL VATIC.llliO II
Il periodo pos t - conc i l i are è stato qu i ,
come d aper t ut to , t empo d i camb i amen t i
continui e d i rinnovamen t o. Que s t i carr~

b i ament i sono s ta t i pro voc a t i non solo
da l Conc i lio ,ma anche da mov inen t i sort i :
ne l l a Ch iesa , come Nedel l i n e Pueb l a .~o=

vime nt i " Pe r un mondo nuovo " , "cor s i di
cris t ian i tà " , " gr uppi car i smat ic i " ,In=
cont r i ma t r i mon i a l i " ,sono stati pre sen t i
ne l l ' apos t o l a t o de l l a V.Prov inc ia . ~ i n=
sieme una ma ggior e par tec ipaz i one de i l ai=
c i ne l l ' ap os t ol a to . Anche il d i acona t o
pe rmanente ha por t a t o un con t r i but o po s i =
tivo . Un vero sviluppo d i for me d i v i t a
apos to l ica .

Pr i ma/ de l Vaticano Il° f urono e l evati a ll 'epi sc opa t o i se guen t i c onfra=
t e l l ì:hons . Lui gi We l l i n ge r , Ve sc ovo d i Ponce (Port oric o ) -da l 1925 al
1946; nons vc ì acomo hchanus successore d i n ons , 'de l l i nge r da l 1947 al 1963,
Hons . Tor.unas o Ri e l l y , Ve scovo d i San Juan de }t'Iguana , R.Dom. da l 1956 a l
1977 ; hons . - Edoar do Harper ,Vescovo d i San Tommaso ne l l e Isole Vergini, da l
1960 . Dopo il Conc i l i o a l tri due Ve scovi: Hon s .Hi che l e Rofir i gue z ,Vescovo
d i Ar ec i bo , P.R. e 11ons . Ron al d o connor s jcne suc cesse a !-i on s . Re i l l y , c oJ:le

I Vescovo della d i oce s i si S'In j uan de h a=
guana . Rep . Dom . Ca so un i co , for se , ne l l a Con=
gre gaz ione: t re nostr e Chie se c a t t edr a l i :
Qhe lla di Caguas , quella d i h aya gUe z e
quel la -d i S. JUan de l-l'Iguan a. E anc he un a
quar t a ne ll ' Isola di S.Tomlnaso ( Isole Ver=
gi n i . )

----- - - - "",----
-- ... I
-~-" l-,--- '



F'ORHAL. IONE

-:I---...,-- - - - -1 Ne gl i ult i mi d i ec i 'in n i s i è pos to
:iL--------; i n atto un pr-oqramraa comple to d i f or =

mazione.Dal 1 ~76 gl i studenti de i cor ='
- :;. ;;1 si super-ì.or ì ç c he fino a l lor a 'in~'iv'i=

no nel nostro seminario minor e d i
Baltimora,sono rimast i a San J u~~ , in=

seriti i n ~~ sister~ d i f ormazione
chiamato:" seminario f ami l i are . "

Nel 1981 nella Rep. Dominic an a è s t a=
ta aperta una casa per gl i studenti
d i filosofia: "Casa S.G.N e um'inn". Più
recentemente ne è stata i nauçur a t a
un'altra per l a teologia:"Cas 3. 5 . ..\1=
Ponsov , Infine nel 1983 è stat a 3.pe r=
ta la casa " Pie t ro Donders "per gl i
studenti d i f i l osof i a che freque n ta=
no l'Universit à dei Domen i c 3.ni in

======================================~~~g~~~=;=~~~~~~~~~~===~============
Tutti i da t i riferiti fin qui ci sono stati f orni ti da l p . J u3.n Gauc i . ~chi=

vi s t a pr ov i nc i a l e : ma essendo io membro de l la Pr ovi ncia mad re di B al ti~ora

ed avendo visitato varie volte San Juan, ag gi un go alcune rifl e s s i on i ?erso=
n al i , d a l l a mia propria esperienza.

Un libro pubblicato i n oc cas i one de~l 75° de l l ' ar r i vo de i Red en toristi
d i Baltimora a Portorico,cita i l nome d i 320 membr i de l l a Prov inc i3. (dei
quali 35 me mbr i della Vice Pr.) che tra il 1902 e i l 1977 hanno eser c i ta=
to il mi n i s t er o a Portorico e nella Repubblic a Domi n i c ana .

Al momen t o àell'erezione di San Juan i n Provincia, Bal t i mor a aveva
quattro V.Province; per decine d i anni la Provincia hadre si è d ìmos tz-a t a
genrosa ,inviando alle Vice Province l a maggior pa r t e de i suoi gi ovan i
sacerdoti. Al l ' i n i z i o molti potevano tornare nella Provincia m'idr e , pr im3.
de i dieci an n i di permanenza; ul t i mamen t e sono rimasti f uor i 25 e pi) ~l=

n i . Per questo l'età media nella Provincia d i Balt i mora è molto alta ;ne l=
la Provincia di San Juan l'età media è d i 39 anni.

Credo che la Provincia madre può ritenersi content3. di come hanno l avo=
rato i suoi membri in tutte le V.province:concretamente in S3.n J U3.n, or a
Provinci3..

Foto d i quest a pagina:

Sopra: momento dell'iniezio=
ne ad un bamb ìno , Attenti
che non si muova.

A destra:Cattedrale d i Hon s .
Connor s : San Juan de la Ha:
guana , Rep.Dominicana.

CSSR. COHNUNICATIONElS

Di r e t t . - Red . p.John Ruef
Stampa : Fr.Placico Di em
Spediz.:Fr.Ant.McCrave
Traduz.Q p. G.Zirilli

I



Ch i v i s ita la Pr o d i S~n Juan , r e=
s t a impre s s i onato,in un pr i.mo rnò=
ment o per i grand i complessi parroc=
chiali edificati nel passato (v . ? oto
pag. 4 )Pue r ta de Tierra è un e senip ì o ,
Altr i comple s s i s imi li : ~h ie s a, ca=
sa par r occhiale , SCUOl 3., con~en to: a

volte casa d i e ser c iz i o 3. i tro edi=
f ic i o con dest inazion e apos tola t o
per i laici - si possono a~~irare 3.
Caguas,MayagUez,Guayama, Agua s Bue=
nas e in al t r i po s t i . E Chiese co s i

-gr and i , pi ene d i gent e che par tecipa
a t t i vamen t e a l l e ce r imonie litur gi =
che . Vi s ono mo l t i hov i ment i , c orne
que l li ricordat i s opra con par tec ì «

paz i one d i mol te persone i mpe gna t e.
E un 'al t ra cosa che i l vis i tatore

avver t e : un en t us iasmo irrefrenabile .e comun i ca t ivo . Fa impressione anche
l ' impe g~no de i l aici ne l le attività apostoliche. Ha richi3.mato l a mia 3.tten=
z ione a Guayama , una domeni c a ma tt i na , l a f orma c on cu i i mi nis tri de l l 'Eu:
car i s t i a , si r e c avano i n Chie sa per prender e il Sant i s s imo ,e, dopo , due 3.
due , andare ver so l e cappe lle de l la c ampagna per an ì.mar-e l 'i l i t ur gi a de Lìa
Paro la di Dio pe r i pove r i e d i s t r ibu i re l a Comunione. Non è raro vedere
e sercit3.re que s to ministero, ogn i settiman 3., a uomini d i ogn i cond iz ione .
I n molte par t i , la partecipazione de i l aic i si limita a Lavor-a ma ter ia l i , .
ment e a San J uan s ono l e aders ben f or mat i e i n a tt i v i tà sul piano de l la
f e de.

Per t erminare, ringr azi-amo l a Provincia Madr e . Ci r alle griamo pe r 'i
320 conf rate l l i che hanno lavorato qui con tanto frut to. E chiea i amo al
Signore c he con t i nu i a proteggere e benedire l a nuova Pr ov inc ia d i
San Juan de Por t or i co .

=====================================================================~==

Foto d i ques t3. pa gi na :

Sopra: mentre in altri
pos t i stiamo ch i uden=
do ca se , qu i un Padre
esamina il pi ano di
una nuova Cappel l a .

A de s t ra : Incon t ro àe i
Provinciali e V.Pro=
vinciali de l l 'Amer i ca
de l Nord ,ne l la casa
d i esercizi "Cristo
Reden t or e " ad Aguas
Buenas " ( 1982 )



NOTI ZIE

NATALE IN CONVENTO. L'Osservatore Romana del 28 dicembre 1984 racconta=
va i n maniera simpatica,come era stata celebrata la Notte di Natale
ne l Pro t omona s t e r o delle Redentoriste di Scala. Tra le a l t r e c os e i l
per i odista segnala l a presenza d i 5 novizie pOlacche,che pensano d i
fondar e ne l l a loro patria un monastero di Redentoriste.

PREPARAZI ON E. I n questi ultimi mesi il Governo Generale ha avut o b i s ogno
d i pi l e d i carta per la pubblicazione di documenti, l a ma ggior parte dei
quali si riferisce al prossimo Cap.Gen. Il Comm.?3 contiene non meno d i
9 DOCUH EN TI SU Ql1ESTa materia. Ricordiamo qui la data fina le per i Po=
stulati al Capitolo(commissione preparatoria)per i non capitolari:22
marzo 1985.

DUE STUDI. Tra i documenti emanati recentemente dalla Curia Generale,se=
gnal i amo i seguenti. Guida pastorale per i Superiori ( 64 pagine),redat=
t a dal p. Dekkers;completa il Direttorio dei Superiori , ponendo i n rilie=
vo il ruolo del Superiore come animatore dei suoi confratelli e delle
loro attività. L'altro studio,composto dal p. Ruef:" Il Nuovo Codiee e
la nuova Re gola,raffronta le Costituzioni, gli Statuti e l a legislazione
propria dei Redentoristi con le norme del nuovo Codice di D.C. aggiungen=
do commenti basati sull'epserienza e la pratica della Curia.

HONTE IN FIANNE. Nello scorso settembre,il monte Mayon (V;foto pag . lO)
che si , alza non lontano dal monastero delle Redentoriste e da l la no s t ra
cas a d i 'Le ga zpi City (Filippine) è entrato in eruzione'} Trascriviamo l a
r elazione i nviataci dalla Superiora:

I l mont e con t i nua a versare materia incandescente,ma noi siamo ancora
in vi ta . Sembra improbabile che la lava ardente arrivi fino a qu i , e non
perchè ne siamo lontane,ma perchè vi è un ostacolo che si interpone:un
f iume che corre alle f alde del monte. La lava, arrivando al letto de l
fiume,profondo dieci metri,prende quella direzione e corre con il f iume.
Il no s t r o Vescovo ci assicura che la lava corre insieme al f i ume ,ve r s o
il mar e . Il per i c oo che riscontriamo per noi è il fumo e i vapori. A me=
no che non si verifichi la minaccia spesso ripetua dal p. Hodgins:"se
salta pe r ar ia l a vetta del monte,può essere che ci lanci a l l 'al t r o mon=
do . La nostra consolazione consiste nel pensare che non t arderemmo ad
arrivare in cielo.

Domen i ca prossima sono 4 settimane che è iniziata l' eruzione. Sm dice
che pu ò durar e due mesi: ne avremo per parecchio. Siamo nel l o spazio d i
50 km . e l a lava corre a nostra vista.Però la configurazione de l t erreno,
i l letto del fiume ecc. ci proteggono e possiamo rimanere nel no s t r o mo=
nastero, a meno che non sorga qualche imprevisto. Alcune r 3.mificaz i oni
de l la l ava sono giunte al mare, e molta gente è stata evac ua ta d alle
case . Ofelia, una del l e nostre novizie, è di un paese situata pi enamente
ne ll'arda per icol osa . La sua famiglia ha abbandonato l a casa per cer care
un luogo più e l eva t o . Il ponte davanti a Santo Domingo è chmsuo,e la
s trada per Legazpi è abbreviata.Ofelia è spaventata: ma l' arrivo qu i
d i sua sorella Giuditta l'ha tranquillizzata. I Redentoristi pr e d i cano
l ì mol t e mi s s i on i . Il p.Hodgins riferisce che ha visto la gen te d i un
quartiere fuggire,mentre la lava lo andava coprendo.

Dopo i primi 6 giorni un po' di calma e la gente ritornava a casa.Ha
un a nuova eruzione e una tremenda esplosione hanno riproposto il per i co lo.
Non si ricor da cosa uguale.



Que s ta mat t i na sono venut i a vistarc i due
Vescovi. Hons . Sar ta ci ha raccontato che
si er a ap pena r it irato dal la finestra per
la sua pre ghiera del ma t t ino ,quando venne
il terremoto e co sì ~ stato tes t i mone d i
di ciò che è accaduto. Il boa to s i è sen=
tito in qua s i tutta la Pr ovincia . L' e splo:
sione ha riempito i l fiume di lava.
Nentre pr egavamo al ma t tino ,abbiamo vi s to
l a gent e f ug gire davanti al nos t r o or to :
padri di famiglia carichi d i bagagl i , ma=
dr i con in braccio i f igl i piccol i,men t re
a i ut avano gli altr i a camminare • •

Que s ta esplosione ha aumenta to i l numer o
degl i evacuat i , la cui c ifra ufficiale era
di 29.000. In Legzpi City, accolt i in vari
centri ve ne sono Il.000; i n a lcune scuole
vicine a noi, a l tre 5.000. I nos t ri Padr i
celebrano l a Me s sa per esse ,e l e aiutano
come possono. Non hanno acqua corrente .

L'alimentazione consiste in razioni di riso e d i farina di Mias . Una povera
donna che era solita venire alla nostra casa a chiedere de l lat te per i l
suo bambino malato,ci è venuta a d i re c he il bambino è morto. I l p. Wi l l y ,
che questa mattina era venuto a celebrare l'Eucarist i a, è andato a cercare
una cassa per sotterrare il bambino. Siccmme non poteva t r ovarla in alcun
posto, si è presentato a un funzionario del governo,protestando contro que=
sta situazione.

Alcuni giorni prima, in tutte le Chiese,si sono tenute col le t te special i
per aiutare i colpiti dal terremoto di Mindanao . E ora tocc a a noi questa
catastrofe .Legazpi è i dintorni sono piena di gente che non ha nè te tto
nè danaro. Hol t i giovani stanno chiedendo tutto per questa pove ra gente .

Abbiamo avuto timore che ieri si dovesse ripetere l'esplosione. E' s ta to
\111 falso allamrme. Il monte ora si presenta in una strana calma.

Poto di questa pago

Sopra :eruzione del
monte Mayon a Legaz=
pi (Pilippine)

A destra:Il monte
Hayon ,visto dalla
sala comune delle
Redentoriste,duran=
te la visita del p.
Generale ( 1983)


